
ISCRIZIONI 

LA PARTECIPAZIONE E’ GRATUITA ( PIATTAFORMA RICONOSCO) 

E-MAIL:  formazione@ordineavvocatitorino.it   

 

LA PARTECIPAZIONE E’ TITOLO PER L’ATTRIBUZIONE DI TRE CREDITI FORMATIVI IN MATERIA DI DEONTOLOGIA 

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TORINO 

 

Mercoledì 20 novembre 2019 ore 14.30 - 17.00 
AULA MAGNA -  Palazzo di Giustizia -  C.so Vittorio Emanuele II 130 - Torino 

In occasione dell’ottantesimo anniversario delle leggi razziali, che nel 1939 hanno escluso i professionisti ebrei 

dalle loro professioni, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino ha ritenuto necessario non dimenticare 

quella pagina vergognosa e inaccettabile della nostra storia recente. Nella sola Torino furono 54 gli avvocati e-

brei che non poterono più professare e che furono cancellati dall’Albo. 

Una Targa nel corridoio del Palazzo di Giustizia, antistante l’ingresso all’Ordine degli Avvocati, sarà dedicata 

alla loro memoria . 

Nei locali antistanti l’Aula Magna una Mostra ripercorrerà le tappe di quella vicenda che deve rimanere come 

un monito scolpito nelle coscienze di ognuno di noi. 

 

CINQUANTAQUATTRO ESCLUSI 

L’applicazione della legislazione razziale e l’avvocatura torine-
se, a ottant’anni dalle Leggi 1054 e 1815 del 1939 

 

Saluti istituzionali e delle Autorità 

Introduce e modera l’avv. Giulio Disegni 

 

Intervengono: 

prof. Michele Sarfatti  "Gli ebrei in Italia e la persecuzione antiebraica fascista" 

prof. Giovanni Canzio "Le leggi antiebraiche e il ceto dei giuristi” 

prof. avv. Guido Alpa "La cancellazione degli avvocati ebrei dagli albi professionali, le Magistrature superio-

ri e il Consiglio nazionale forense" 

dott. Annalisa Capristo   "Avvocati e professori di fronte alle leggi antiebraiche” 

prof. avv.  Guido Neppi Modona  “La magistratura e le leggi razziali:  non tutti si limitarono a rimanere  

silenti…” 

avv. Paola De Benedetti  "Appunti sul Foro torinese. Cronaca a margine della Storia” 

 

L’attore Danilo Bruni leggerà brani tratti dalle Delibere di esclusione dall’Albo  

 

Si ringrazia l’Archivio storico dell’Università degli Studi di Torino nella persona della responsabile Dott.ssa 

Paola NOVARIA per il materiale fornito. 


